
ARTICOLI DEI CANDIDATI  Le liste per le elezioni cantonali del 7 aprile sono divenute definitive. Il «Corriere del Ticino» ospita gli ar-
ticoli dei candidati al Consiglio di Stato e/o al Gran Consiglio unicamente nella pagina «Opinioni elettorali» (appositamente prevista), 
che verrà pubblicata fino a venerdì 5 aprile. I testi dei candidati devono essere in esclusiva per il «Corriere del Ticino»: non saranno 
presi in considerazione testi mandati ad altre testate, anche online. Infine, nella pagina delle lettere dei lettori non verranno pubblica-
ti scritti né di candidati né di terzi che ne promuovano l’elezione. Le opinioni possono essere lette anche sul sito www.cdt.ch, dove è 
possibile esprimere le preferenze sui candidati. La Direzione
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L’OPINIONE  BIXIO CAPRARA*

 La Svizzera 
poggia le pro-
prie istituzio-
ni democrati-
che sul concet-
to di Stato di 
diritto e sul 
principio del-
la separazio-
ne dei poteri. 
Da semplice 
cittadino in-
terpreto que-

sta impostazione come la serenità di 
sapere che esistono delle leggi decise da 
un Parlamento democraticamente 
eletto o approvate dal popolo, in caso 
di voto popolare, e che il rispetto delle 
stesse è controllato e verificato da un 
potere giudiziario indipendente senza 
sé e senza ma. 
L’uso del diritto penale da parte della 
politica come strumento per risolvere 
ogni tipo di problematica misconosce 
il ruolo che gli spetta in uno Stato di di-
ritto e ha come conseguenza un dupli-
ce effetto negativo. Da un lato una di-
saffezione della popolazione nei ri-
guardi della politica, causa la manife-
sta incapacità di alcuni politici di as-
sumersi le proprie responsabilità per le 

loro azioni a prescindere dall’eventua-
le una condanna penale. Dall’altro 
una comprensibile esasperazione del 
Ministero pubblico, dovuta al regolare 
invio di segnalazioni per comporta-
menti certamente non esemplari ma 
palesemente insufficienti per essere 
considerati fattispecie penali. 
Anche in Stati a noi vicini il giustiziali-
smo è stato prima da taluni cavalcato 
e poi però rapidamente combattuto 
quando le valutazioni giuridiche vol-
gevano in modo sfavorevole. Sul Cor-
riere della Sera del 20 febbraio, Gian 
Antonio Stella esprime alcune interes-
santi riflessioni su questo argomento 
ricordando alcuni episodi della recen-
te storia italiana. Mi permetto di estra-
polare alcune frasi che ben riassumo-
no quanto successo: «(...) Sono decen-
ni, infatti, che le inchieste giudiziarie 
sono prese a pretesto per scontri politi-
ci dominati da fazioni quasi indiffe-
renti alla colpevolezza o all’innocenza 
degli imputati. (...) Il proprio “reo”, fos-
se anche colpevole, lo è comunque me-
no dell’altrui.(...) Sarebbe ora che il no-
stro Paese vivesse queste cose in manie-
ra diversa. Distinguendo. Guardando 
i fatti. Le leggi. Le carte processuali. 
Non schierandosi di qua o di là a prio-

ri. E non vale solo per chi governa. Ma 
anche per tutti quegli italiani che sul-
la Rete si spaccano in fazioni incattivi-
te, biliose e volgari. Contribuendo a 
rendere l’aria troppo spesso irrespira-
bile.» 
Nel nostro splendido cantone vi è chi 
sta facendo di tutto per svilire la quali-
tà del dibattito politico. Non si perde 
occasione per cercare scandali e anche 
il fatto più marginale viene esaspera-
to. L’importante è esagerare e soprat-
tutto denigrare l’avversario. Ogni atto-
re, dai politici ai media e ai «writer» 
sui social, ci marcia intravedendo 
qualche vantaggio. Ognuno con la 
dannata voglia di essere giudice e ma-
gari giustiziere cavalcando e interpre-
tando al meglio il sentire popolare. 
Si segnala alla Procura ogni questione 
caricandola di compiti non di sua per-
tinenza, pronti però a lamentarsi se 
dovesse decidere deludendo le aspetta-
tive. Un giustizialismo che si trasforma 
in garantismo quando invece l’in-
ciampo è in casa propria. Chi ama 
questo Paese rimanga vigile e combat-
ta l’indifferenza affinché si possa con-
tinuare a essere fieri in un Ticino più 
svizzero. 

* deputato e candidato del PLR al Gran Consiglio

LA POLITICA E LA LEGGE

 L’OPINIONE

 In tempo di 
campagna eletto-
rale, la discussio-
ne pubblica acce-
lera e si vivacizza, 
ciò che è senz’al-
tro un bene. Ma il 
rischio di perdersi 
nella selva fitta e 
disordinata di 
teoremi che pro-

pongono una o più soluzioni a quasi 
tutti i nostri problemi, diventa grande. 
Basta leggere i giornali o navigare nel 
mare di internet e dei mass media elet-
tronici per rendersene conto. La stessa 
cosa avviene ai comizi di partito, du-
rante i quali si ascoltano soluzioni pro-
poste in ordine sparso sulle questioni 
più disparate, dalla mobilità alla ne-
cessità di garantire i deflussi minimi 
dei nostri fiumi, passando per la no-
stra identità, il ruolo della famiglia, 
l’accordo quadro con l’UE eccetera. 
Ogni candidato si prodiga in consigli 
sul come affrontare questa o quella sfi-
da in attesa di soluzione. L’importante, 
sembra, è prendere posizione su qual-
cosa, su un soggetto qualsiasi, per far 
conoscere la propria opinione in meri-
to. Molti sono argomenti importanti, 
beninteso, e fare politica è anche espri-
mere opinioni su temi scelti d’attuali-
tà. Fa parte del gioco elettorale e del re-
sto lo faccio anch’io. 
Ora, in questo coro di voci si perde pe-
rò spesso di vista un aspetto determi-
nante: pur ammettendo che tutti i temi 
meritino attenzione, alcuni ne merita-
no di più. La priorità tra i temi è l’ago 
da non perdere nel pagliaio delle opi-
nioni e delle ricette proposte all’eletto-
rato. E così la domanda che sorge 
spontanea è una sola: qual è oggi la ve-
ra, grande sfida che il Ticino deve af-
frontare? C’è forse un problema che sta 
all’origine di molti altri, sul quale do-
vremmo chinarci con maggior deter-
minazione ed energia? A mio avviso 
c’è. E da come lo sapremo affrontare 
dipenderanno le soluzioni di tanti im-
portanti problemi oggi sul tavolo.  
Il Ticino sta vivendo una trasforma-
zione profonda. Nel secondo dopo-
guerra il nostro Cantone ha sperimen-
tato una rapida e consistente crescita 
economica. Un evento senza pari nel-
la sua storia. Un Cantone che aveva 
conosciuto il dramma dell’emigrazio-
ne si è visto nascere in casa una piazza 
finanziaria di livello internazionale 
che ha generato e distribuito, diretta-
mente o indirettamente, una ricchezza 
di cui tutti, compreso l’ente pubblico, 
hanno potuto beneficiare. Questa si-
tuazione di benessere generata quasi 
spontaneamente è durata per alcuni 
decenni, ma oggi purtroppo le cose, vo-
lenti o nolenti, sono cambiate e conti-
nuano a farlo. Il benessere generale ga-
rantito nel passato recente dalla piaz-
za finanziaria non è più assicurato. 
Tanto che oggi più che mai le nostre 
scelte politiche diventano determinan-
ti per la tutela del benessere. Perché se 
un tempo la politica e l’economia can-
tonale potevano contare a priori su un 
fondamento solido, oggi le cose stanno 
diversamente.  
Per mantenere il nostro benessere dob-
biamo pertanto assicurare all’econo-
mia quelle condizioni quadro che le 
permettano di funzionare al meglio, 
nell’interesse di tutti noi: le aziende, gli 
investitori, i lavoratori e le lavoratrici, 
i liberi professionisti e le loro famiglie. 
Quando l’economia gira bene tutti ne 
beneficiamo. Quando rallenta tutti ne 
soffriamo. Solo un’economia sana ed 
operativa può creare ricchezza, lavoro 
e benessere. La politica deve occupar-
sene prioritariamente. In modo equili-
brato, certo, ma consapevole che solo 
questa è la base su cui è possibile co-
struire tutto il resto. Garantendo le giu-
ste condizioni quadro, noi dobbiamo 
permettere all’economia di generare 
quel benessere al quale non vorremmo 
doverci disabituare. Tutto il resto ne di-
pende. È la base del nostro sistema. È 
un po’ come nella vita di tutti i giorni: 
con la pancia vuota tutto il resto perde 
gran parte della sua importanza. 

* candidato del PPD al Consiglio di Stato

MICHELE ROSSI* 

L’ECONOMIA 
È LA VERA 
PRIORITÀ

L’OPINIONE  FRANCESCO RINALDI*

 Lungi dal 
voler proporre 
ricette assolu-
te, vorrei qui 
esporre una 
serie di rifles-
sioni persona-
li su come an-
che noi, come 
singoli citta-
dini, possia-
mo contribui-
re a migliora-

re l’ambiente. È ormai da decenni che 
si discute, a livello mondiale, su come 
affrontare l’inquinamento e i suoi ef-
fetti deleteri. Si pensi al riscaldamento 
globale, primariamente imputato 
all’aumento di anidride carbonica 
proveniente dalla combustione delle 
fonti fossili di energia. I primi effetti so-
no già evidenti: si pensi alle tempera-
ture medie stagionali in rialzo nel no-
stro Paese, si pensi alla ridistribuzione 
mondiale delle precipitazioni, si pensi 
alla riduzione delle dimensioni dei 
ghiacciai. In quest’ottica la recente 
bocciatura a livello federale di una ri-
duzione delle emissioni di CO₂ desta 
non poche perplessità. Non è inoltre 
pensabile che, riducendo le entrate del-

la Confederazione, sia possibile avvia-
re una politica efficace mirante ad una 
progressiva diminuzione dei gas serra. 
È necessario che la Confederazione ab-
bia le risorse finanziarie adeguate che 
permettano di investire in nuove infra-
strutture e tecnologie per meglio sfrut-
tare le caratteristiche geografiche del 
nostro Paese. Se è vero che la Svizzera 
ha già svariati impianti idroelettrici, è 
anche vero che altre fonti di energia 
rinnovabili possano (e debbano) esse-
re ampliate. Mi sto qui riferendo all’eo-
lico e al fotovoltaico. La Confederazio-
ne dovrebbe qui investire ulteriormen-
te nella ricerca, al fine di rendere que-
ste fonti di energia più efficienti. Senza 
un serio programma di investimenti 
statali, che indirizzi la ricerca nei set-
tori chiave, è impensabile che ci arrivi 
il privato, che è necessariamente lega-
to a una logica di guadagno immedia-
to. Ma il problema in Svizzera è anco-
ra più grande. Avendo votato l’elimi-
nazione graduale delle centrali nu-
cleari, in previsione di un aumento 
dell’automazione in numerosi settori, 
e quindi dei consumi elettrici, quanto 
sensata era la bocciatura della propo-
sta di costruire un parco eolico sul San 
Gottardo? Il problema dell’inquina-

mento ha di recente sollevato ulteriori 
aspetti, come le polveri fini e le micro-
plastiche. La dimostrazione dei giova-
ni a Bellinzona il 2 febbraio scorso, 
mostra come le nuove generazioni sia-
no sensibili a queste tematiche, anche 
perché sono coloro che dovranno vive-
re su questo pianeta dopo di noi. Con-
siderato l’interesse mostrato, sarebbe 
interessante affrontare il dibattito 
sull’inquinamento già a livello della 
scuola dell’obbligo, magari invitando 
esperti del settore o membri delle asso-
ciazioni ambientali a tenere delle gior-
nate di sensibilizzazione per gli allievi, 
suggerendo stili di vita alternativi ma 
più rispettosi dell’ambiente. La Svizze-
ra è un piccolo Paese e senza una col-
laborazione internazionale sarà diffi-
cile ottenere dei risultati concreti. È pe-
rò anche vero che l’inquinamento non 
ha confini. Il nostro Paese ha già fatto 
molto per la salvaguardia dell’am-
biente. E se è vero che queste proposte, 
considerate le esigue dimensioni della 
Svizzera, possano sembrare delle mi-
nuscole gocce d’acqua in un oceano 
sconfinato, è anche vero che l’oceano 
altro non è che un insieme di piccole 
gocce. 

* candidato del PS al Gran Consiglio

RUOLO DELLO STATO E DIFESA DELL’AMBIENTE

L’OPINIONE  FELICE CAMPANA*

 Negli scorsi 
giorni il Di-
p a r t i m e n t o  
del territorio 
ha presentato 
alla popola-
zione il nuovo 
progetto della 
circonvalla-
zione Agno-
Bioggio, un’o-
pera storica 
attesa da anni 

nella regione. La variante scelta preve-
de una galleria che dal Vallone si sta-
glierà fino al vicino campo di calcio di 
Agno, dove la strada proseguirà costeg-
giando il Vedeggio in una sorta di trin-
cea. Un notevole passo avanti rispetto 
ai precedenti progetti  che immagina-
vano una strada tutta in superficie, 

contro la collina, e che avrebbe sventra-
to una zona pregiata come quella dei 
Mulini di Bioggio. 
Con questo nuovo tracciato, il Diparti-
mento ha dunque accolto alcune osser-
vazioni sollevate dai Comuni interes-
sati – ovvero Agno, Bioggio e Muzzano 
– rendendo il progetto ampiamente 
condiviso da parte di tutte le autorità 
malcantonesi. Già perché l’attuale cir-
convallazione si sviluppa nel modo più 
razionale e sostenibile possibile. Basta 
dare un occhio alle vecchie varianti per 
rendersene conto. Il nuovo progetto uti-
lizzerà, come detto, meno suolo preser-
vando una buona parte di comparto. 
Per tutelare maggiormente il territorio 
e il paesaggio sono state inoltre adotta-
te soluzioni di ingegneria avanzate, ba-
sti pensare che lungo il fiume Vedeggio, 
accanto alla trincea, verrà realizzato 

un parco naturale di quasi due chilo-
metri di lunghezza. Un’area che verrà 
dunque riqualificata e rivalorizzata a 
beneficio di tutti.  
Insomma nel Malcantone si è final-
mente imboccata la strada giusta e so-
no convinto che grazie alla circonval-
lazione e alla futura rete tram-treno del 
Luganese sarà possibile cambiare in 
modo radicale la mobilità del compar-
to, rendendo maggiormente attrattiva 
e vivibile la regione. 
Ringrazio dunque il consigliere di Sta-
to Claudio Zali che con coraggio e de-
terminazione ha portato avanti un 
dossier a noi tutti molto caro. Un pro-
getto che darà ai cittadini e ai Comuni 
toccati una soluzione valida per i pros-
simi anni a venire.  

* deputato e candidato della Lega dei ticinesi  
al Gran Consiglio

AGNO-BIOGGIO: LA STRADA È GIUSTA

NUMERIUTILI 

EMERGENZE             
 Polizia     117 
 Pompieri 118 
 Ambulanza   144 
 Rega 1414 
 Soccorso stradale 140 
 Soccorso alpino CAS 117 
 Intossicazioni 145 
 Telefono amico 143 
 Assistenza tel. bambini e giovani 147 
 Guardia medica 091.800.18.28 
 Violenza domestica 
Casa Armònia - Sopraceneri  0848 33 47 33 
Casa delle donne - Sottoceneri 078 624 90 70 
CLINICHE                
LUGANESE      
  Clinica Ars Medica 

Gravesano tel. 091.611.62.11 
  Clinica Luganese SA (Moncucco) 

Lugano tel. 091.960.81.11 
  Clinica Sant’Anna SA 

Sorengo tel. 091.985.12.11 
  Ospedale Malcantonese 

Castelrotto tel. 091.611.37.00 
  Clinica Opera Charitas 

Sonvico tel. 091.936.01.11 
  Clinica Al Parco SA 

Lugano tel. 091.910.33.11 
  Clinica Viarnetto 

Pregassona tel. 091.971.32.21 
  Clinica di riabilitazione 

Novaggio tel. 091.811.22.11 
  Fondazione Cardiocentro Ticino 

Lugano  tel. 091 805.31.11 
BELLINZONESE E VALLI   
  Fisioterapia 

Sementina tel. 091.850.95.40 
  Clinica San Rocco SA 

Grono tel. 091.820.44.44 
LOCARNESE 
 Clinica Santa Chiara SA 
Locarno tel. 091.756.41.11 
 Picchetto oculistico Locarnese 
e servizio urgenze 24 ore 
  tel. 091.756.41.44 
  Clinica Fond. Varini 

Orselina tel. 091.735.55.55 
  Clinica S. Croce 

Orselina tel. 091.735.41.41 
  Clinica Hildebrand 

Brissago tel. 091.786.86.86 
  Fond. Ospedale San Donato 

Intragna tel. 091.796.24.44 
OSPEDALI       
LUGANESE 
 Civico, Lugano tel. 091.811.61.11 
 Italiano, Lugano tel. 091.811.75.11 
  Malcantonese a Castelrotto 

e Casa Anziani tel. 091.611.37.00 
  Dentista: dr.ssa Anna Sekulovski 

 tel. 091.966.35.35 
(ore 9-12 e 14-16) 

 Servizio medico dentario Croce Verde 
 tel. 091.935.01.80 
                     (fuori orario tel. 091.800.18.28) 
 
BELLINZONESE E VALLI   
 San Giovanni 
     Bellinzona tel. 091.811.91.11 
 Ospedale di Faido     tel. 091.811.21.11 
  Ospedale di Acquarossa 

 tel. 091.811.25.11 
 Picchetto medico pediatrico 
     (20-7)                            tel. 091.800.18.28 
  Dentista: dr. Lorenzo Reali, 

Bellinzona tel. 091.825.81.35 
(ore 9-12 e 14-16)  

       
MENDRISIOTTO         
 Beata Vergine 
Mendrisio tel. 091.811.31.11 
  Organizzazione sociopsichiatrica 

cantonale e Centro abitativo, 
ricreativo e di lavoro 
Mendrisio tel. 091.816.55.11 

 Picchetto medico pediatrico notturno 
(distretto di Mendrisio e Brusino) 
 tel. 091.800.18.28 
  Dentista: dr. Maurizio Dotto, via Volta 

10, Chiasso 091.682.40.44 
(ore 9-12 e 14-16) 

LOCARNESE 
  La Carità Locarno tel. 091.811.41.11 

Pediatra: Guardia medica 
 tel. 091.800.18.28 
Se non risponde: tel. 091.811.45.80 
Oppure: Pronto Soccorso Pediatrico 
Ospedale La Carità tel. 091.811.45.80 
Dentisti: dr. Alessio Matasci 
 tel. 091.745.23.33 
(ore 9-12 e 14-16)  

FARMACIE                             
LUGANESE           
  Farmacia San Carlo, via San Carlo 7,  

Breganzona tel. 091.966.30.25 
Se non risponde tel. 091.800.18.28 

BELLINZONESE  
  Farmacia al Ponte, via Locarno 3a,  

Sementina tel. 091.857.62.50 
Se non risponde tel. 091.800.18.28 

LOCARNESE  
  Farmacia Delta, via S.Franscini 33, 

 Locarno tel. 091.224.37.72 
Se non risponde  tel. 079.214.60.84 

MENDRISIOTTO  
  Farmacia Giardino, via Mercole 6,  

Coldrerio tel. 091.646.94.64 
Se non risponde tel. 1811 

BIASCA E VALLI        
  Farmacia Riviera, via Cantonale,  

Lodrino  tel. 091.863.44.80 
Se non risponde tel. 091.800.18.28 

VETERINARI             
 Veterinario di fiducia; se non risponde  
    0900.140150 (CHF 2 al minuto)        

Marco
Casella di testo
Cdt 4.3.2019



